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RIVISTA POLITICA 
Il discorso tenuto alla Camera elettiva di Ba-

den da quel granduca ha segnato nuovi punti 
neri sul lacoiiino delta politica napolaoiiica. Quel 
principe, parlò senza metafore e si dichiarò 
BOttaiDente nnitario, esprimendo inultre la con-
'vinzione sua che il mutato d' alleanza difensiva 
colta .ProssJa cònchiiìau dagli stali della Clerina-
nia; meridionala in•sejsnito alle vicende dell' ul­
tima guerra non debba rimanere una lettera 
mòrta, La stampa u?ìioiaìe prussiana gioisce di 
questa sfida, che il capo d'uno slato politica­
mente da lei indipendente getta alla Francia 
n&poFéonica. K di rincontro, la stampa napo-
lodnica n' à vivamente preoccupata. La France, 
lanciai spezzata del secondo impero, non può a 
meno di scorgere nel discorso del granduca 
1- intenzione in quel principe di porsi al seguito 
della politica prussiana. 1 giornali indipendenti 
poi, come, la Libertà e 1' Epoque, fingono 1' allar­
me, siéi'hé per loro il governo dei Due Dicem­
bre non dovreljbo lasriare inulto l'insulto che 
gli vien U\U> dal principe alemanno. 

Ma vuote spavalderie non valgono contro il 
Sdicrnsanlo diritto che ha ogni popolo alla su i 
indipendente esistunza. Pe i france.si d' ofjni 
colore temono la potenza di questo diritto, peg­
gio per loro o peggio per chi scalda gli odii a 
tutto vantaggio del suo dinastico egoismo ed a 
detrimento della vera grandezza di una nazione 
e della civiltà. 

E poi cosa crede la Francia del Bonaparte' 
di trovar forse impreparati i paesi che sono 
oggetto della sua cupidigia? si ravveda. Scrivono 
da Brusselles alla Gazzetta di Torino che un 
decreto reale ordina 1' istituzione d' una com­
missione coi duplice incarico Ji specificai'e i 
corsi d' ogni grado che saran dati nei Corpi 

APPENDICE 

L/V VKurrÀ A si;o LUOGO. 

Sollo la cronaca Urhan» e Pruvinciale i; KaMi 
variì, il Giorniilc.di Ud.iic del 9 scllciidjre n. 
2 i ' ( ci rt;jjidò un articulo finii;ilu G. ctm re­
ligione della solenne di^lribuzionr dei prenij a-
|>>li iduiiiii delle »cuol<t Teciiìflie, Eicnienlari, e 
Festive per ({li A.rlieri. 

Ohiiligo del puLhlicisla di un Giornale, orga­
no sC'Uli-ulfìciale, si era quello di dare un suulo 
(Ifi filili, quali avvennero, rel.iziunare li discorsi 
nel senso che furono espressi. 

All' unjiollO il Si; .̂ Ir. aiijniiilò il discorbo 
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Le lelt«r*i fcd i I lictii non iiHVuvte.iui i>i rrs^iiupunu.— I mi-
nutcrilti non *i rekliliiisninu —Per le in^eraioni K,d nrtiai 
IH (|U>irln |ii));iiiti predili ti oi>n\eiiir>i e ai rie«\oDii iill' Uf-
fiii» del (ìiornitte.—Un numero urrulruiu ceni. 20. 

militari e di preparare le h:isi d' un piogutto di 
riorganizzazione del corpo di stato m.ij;gioro. 
Cosi ris[)0(ide il Belgio alle ambizioni napoleo­
niche. E quell' Olanda, sulla cui alleanza ficea 
tanto conto la diplomazia francese, par voglia 
seriamente far rientrare il l,ussetMl)iir,nhuso in 
seno dulia cunfederazìoiie germanica. Impedito 
a settentrione e ad oriento da un argine tanto 
potente di alleanze, turbato a, mezzoiii dalla in­
surrezione Sp.igniiola, r imperatore dei francesi 
spera forse sull' alleanza dell' Italia. 

E pur troppo non crediamo a caso. Se fos­
sero al potere appo di noi uomini di cunra ed 
indipendenti non esileremmo un solo istante ad 
ismentire persino il dubbjo; tna a! potere ci 
stanno i campioni del doltrinarismo costituzio­
nale, servi volontarii, per cui 1' Italia non è che 
un' appendice della Fran{;ia e la lìbeità una 
pazza utopia. Noi dubitiamo fortemente che l'i-
stituzione che ci regge faccia salvi ed onorati 
i veri interessi della nazione. '. 

Egli 6 perciò che mentre saremo sempre cid 
tìusUo jfenorale sul campo delle nazionali bat­
taglie, gli consigliamo, qualora ei voglia persi­
stere, siccome lo speriamo, -nella decisione su* 
di riunir Uoma alla patria madre, ad evitare 
ceni Ji)f;mi (lol'tw che ci pusero nell'equivoca 
posiziono in cui per verità oggigiorno noi ci 
troviamo. / dirilix poÌHici dei yopoli sicno scritti 
nella loro interezza sulla sua bandiera. 

L' insurrezione spagnuola vive. Agi' insorti ca­
talani ed aragonesi risponderanno ben presto, i 
figli dell' Estremadura, di Alicante e. della vec-
chia Castiglia. Il trono dell' ultimo Borbone non 
può tardare a sfasciarsi, né saranno gli tifficii del 
Nhpoleonide, il quale si avvilisce fino a fungere 
il mestiere di spia della regina Isabella, minac­
ciando agi' insorti ed agli esuli arrestati sulle 
frontiere francesi di consegnarli nelle mani, di 
Narvaez, che, salveranno la .monarchia di Spugna. 

lello dal PniC, Pmltìsì,, quale isfogo, di rancori 
privati conilo un inendiro della (joninussione 
Civiea, Incciandtdti di ardilo ni segno di aver 
pei'siriu ().<ialo di {pillare ridicoli sarcrfsitii coniru 
(juidle, che e^li, il grande uomo, uliianiò ciu»-
cie yioriialistiche. 

Il si^jnur G. dovrebbe appartenere, se; non. 
erro, al greiniu dei collaboralurì di quel Gior­
nale, e e,iiiiiB late avrebbe duvulo rispelUre al-. 
menu il pubblica, uia tacere, siccome tu fec<; 
allorquando avrebbe dovuto dare pubblicilà e 
Inde agli sforzi del corpo insegnante delle Scuolti, 
TecDiulie, Eleiiienlari, e Magistrali |)er I' istru­
zione veramente esemplare, iniparlilu con,Uh(a 
abnegazione ni gìuvani allievi, ai , Maestra e 
Maestre Privale. E se rompeva d, silen­
zio, dire imparziale qualmente veoivani; esaq-
ril« le intilerie da insegnarsi ; quale ne (timio 
r esito deijli esami or ora compiull; nn . auca-
jii^liarsi all'u.iservazìoiift fatu non fusiie dĉ coroDO 
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Intorno all' Oriente, ecco le notizie che rac­
cogliamo da vaiAi giornali. 

Le' ostilità inr Candia' sono sospese, pur 
continuando' vive lo comunicazioni fra la Portai 
ê  le potenze; oocitJentali sulla-sua pacilicazionei., 
L* insurrezione prende forai nella Uidgaria-; la 
Serbia si prepara alla guerra. 

Al fnnslavismo potrebbe essere effii'acle rimo-' 
dio la orienializzazioniì dell' Austria e 1' affranca-
zion» della Grecia; ma l'Europa monarchica vuol) 
salva 1' autorità dell' islamismo' ed il Bnnapartel 
conforterà di sua protezione occorrendo anche! 
la Roma dei Maomettani. 

Così.la Russia ha libera l'azione e può con? 
verace, oompiaceivfa farsi bciTe dei cosidelti «fe-i 
menti di ofdme e d\ ftjuUtbtm dalla dìplomajia 
occidentale. R-

M R E Z E IL MESSICO 
Al principiare di questo secolo, montro in-

Europa ferveva la lotta fra le grandi potenze 
e Napoleone, il Messico stanco dell' opprossionu 
straniera, insorse tenibile e si liberò per sem­
pre dal giogo spagnolo, fuimando dapprima un 
impero indipendente. 

Dopo molti e spesso sanguinosi sconvolgimen­
ti, .dopo varia costituzioni, nel 1824 passò ad, 
una nuova forma di governo sotto il titolo di 
Confederazione Messicana, che nel 18;ì5 si.cam­
biò in Bepubblica. 

Nel I8fi3 era presidente di. questa Benito 
Juarez. Il si/e di Fiancia dispoticamente v'inal­
zava un trono sul quale poneva imp.eratore l'ar-
ci(|uca. Alassimiliano, d'Asburgo. Fiera, costante, 
durò la lotta fra oppressi ed o[(j)rcssori, per lo 
spazio di circa 4 anni. 

per' lî  CuiiiDiissione 1' inirnsi.une nel di lei stiuu 
di uo Maestro elementare privalo. Inde irw. 

Non arri>b il pubblìcisla .a oonipreodcre il 
vero senso del discorso del Pratesi, giaccbè 
prevenuto ostdincnte, fino dai priiii'rlii della 
formazione del corpo inseminante, contro i nuoti 
Professori ammessi, arcolse la b.-issa invidia e 
taluna.di quelle solierranee guerriciuule pro­
mosse fra la vecchia istruzione, che ìnlorbida-
V8 r,hnd.imetilo regolare dull' iiiruzione Tec­
nica. Il suo giudizio pnr/iale fu ingiusio. 

Mentre il Pratesi sviluppine le inij^lioiie del 
nuovo llegulamunlo <!' iitnizinne, senza fare lutti 
i railronli, ebbe ficiò a l'are csjiressa menzione 
(.iiccoine io lo iiiU'Si dire) die in que!<la bella 
prQVÌ))cia esisteva ui.o dei più ordinali melodi 
d' insegiiBinenlo, e laute belle cose ad onoro 
del corpo in,'iegnniile. 

Il Pratesi dis'ie eoM! ni>n di solito usate in ni', 
fatte cienzioni, parlò del xanlajjj^io prujjuizioiialo 
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! Messicani vinsero finalmente e uel di 19 
giugno 1807 questa nazione, che conta appena 
8 milioni d'abitanti con un tremendo ma giu­
sto esempio agli usurpatori, segnò l'uHima pa­
gina della sua vecchia storia, inaugurò Un'era 
novella, e risorse grande ripiantando sulle mura 
delle sue città la bandiera della indipendenza. 

L'Europa attonita ammira la volontà, il corag­
gio 0 la costanza di quel popolo; ma nessuno 
dei potenti ardisce riconoscere in esso uno Sta­
to costituito, porche ammettendo nella repub­
blica Messicana la ragione d'essere, verrebbero 
a negare la ragione della loro esistenza. Però 
ciò che non vollero i governi era dovere dei 
popoli, che non solo inviarono un fraterno saluto 
a: quella repubblica, ma ai Messicani fecero 
plauso per la fermezza colla quale fra ogni sorta 
di sacrifizi seppero mantenere alta la bandiera 
dell* indipendenza e seppero combattere sempre 
e bagnare del loro sangue i campi di battaglia 
mostrandosi ognora capaci di tutte quello virtù 
che sono necessarie alla grandezza di un popolo; 

Le nazioni che tendono al progressivo pei"-
feiionamenlo morale e civile, riconobbero in 
quella la loro maestra, perchè sola fu capace 
di concretare lo sublimi aspirazioni dei popoli 
tutti, perchè precorrendo nella via del vero, 
loro grida : avanti, avanli. ! popoli salutarono 
in Juarez il potente genio della grande epopea 
messicana, applaudirono alla mente che ha di­
retto e condotto un popol.i alla riscossa, e gri­
darono: vivano la Repubblica Messicana e Juarez, 

Nel giorno 15 luglio a 9 oro del mattino 
dopo 4 anni e 45 giorni di assenza, il Presi­
dente rientrava nella città di Messico che lo 
accoglieva fra le salve dell' artigliera e le entu­
siastiche grida de' cittadini e delle truppe. Ban­
de e campane inneggiavano al vegliardo eroe, 
allo strenuo campione doli' indipondenza, all' in-
defosr.o nrnpngnatore dei santi principi di li­
berta e fratellanza. 

^avanti alla Statua nqnoRtre di nn Re di 
di Spagna, Carlo 11. ĉ li fu presentala la corona 
fV oro. La CittA fiilta era adorna di bandiere 
sulle quali si legt;eva ~ viva la fìepuhbUca — 
m'nn il Presiilmte — Frenetici applunsi lo ac­
colsero ai suo passaggio in tutte le contrade, 
nelle quali si ergevano archi di trionfo che 
portavano la iscrizione — Il popolo a Jmrez. 

Por mostrare a quali principi sia informato 
questo barbaro ecco alcuni brani del Proclama 
che egli pubblicava in quel giorno di gloria. 

> 11 governo non ha voluto, e non ha do­
vuto altra volta, e deve ancora meno nel mo­
mento del pieno trionfo della repubblica, la­
sciarsi ispirare da alcun sentimento di passione 
contro quelli che lo hanno combattuto. 11 suo 

dovere è stato ed è di pesare le esigenze della 
giustizia colle considerazioni della magnanimità. 
La moderazione della sua condotta in tutti ì 
luoghi in cui risiedette, dimostrò il suo desiderio 
di moderare nella misura del possibile il rigore 
della giustizia, conciliando 1' indidgenza collo 
strotto dovere imposto dalle leggi, la cui appli-
caxione è indispensabile per assicurare la pace 
e r avvenire della nazione. 

« Messicani, 
» Noi adopreremo tutti i nostri sforzi por 

ottenere e consolidare i benefizi della pace. 
Sotto i suoi auspicii, la proluzione delle leggi 
e delle autorità sarà efficace per tutelare i di­
ritti di tutti gli abitanti della repubblica. 

« !l popolo ed il governo rispetteranno sem­
pre i diritti di tutti. Tra gì' individui, come 
presso le nazioni, il rispetto del diritto altrui è 
ia pace. 

« Messicani, 
« Abbiamo provato, la più grande conlen­

tezza che potessimo desiderare, vedendo com­
piuta per la seconda volta l' indipendenza della 
nostra patria. Cooperiamo tutti per poter lasciare 
ai nostri figli una vita di prosperità, amando e 
0 difendendo sempre la nostra indipendenza e 
la nostra libertà. 

• Messico, 15 luglio 18(i7. 
» BKNITO JUARKZ. » 

Questo uomo che non morrà nella memoria 
dei messicani, questo uomo le di cui gesta ispire­
ranno ai figli di quella nazione, 1' amore del pro­
prio paese, e la gratiiodine per la libertà di cui 
godranno, chi è egli? ove visse ? che foce? 

Ce lo dico il Tvnes della Nuova Orleans colle 
seguenti notizie. 

« Negli anni 1852, 53, 54 e 55 viveva a Nuova 
Orleans, in via Ann-StmH, un uomo di mezza età, 
di color bruno, dalla fisioiioiuia rimaitabilmuntu 
calma, che, con altri soci,.dirigeva una fabbrica 
di zigari. Un vislretlissimn numero di sroUi amit' 
conosceva la storia di quel personaggio, e ne col" 
tivava la società. La sua vita ei'a interamente con" 
sacrata allo studio ed alla attenta osservazione 
degli uomini e delle cose : le di lui abitudini era­
no affatto semplici. Era assiduo lettore di giornali 
e frequentava gli uffici del Corriere, nei quali 
era stato introdotto da un alfabilc, intelligente 
ed energico cittadino -- il signor Emilio Lassere 
— che siamo felici di vedere ancora tra noi, 
sempre egualmente robusto di corpo e di spirito. 
La più cordiale intimità regnava tra,̂  il signor 
Lassere e quello straniero, nei loro colloqui si 
chiamavano recipiocaraente colla famigliare locu­
zione di < Emilio e Benito. > 

t L' amico del signor Lasserre non era altri 
che il personaggio, il quale rappresentò la prima 

alla fretta ed alla ristretezza del tempo dell' i-
alruzione; e parlò colla verità e convinzione 
degli insper»ti risultali; falso e«*i>do clic gii 
elogi non corriipondono a lati rffRtii. 

Il discorso venne applaudilo dai bimbi (dice 
il G.) ; luu il bimbo lelUiale che parla, non ap­
plaude: li applnusi partivano dal cuore ricono­
scente dei rajjAZzi che amano e rispettano i 
loro doceiUi che svilupparono il lor inlellclto 
non solo la memoria, dei padri e delle madri 
(e ce ne erano parecchi) sodditijkui del risultalo 
del imovo meloilo d' isliuzìone, 

Proiiielle il signor G. di conlinuare le cianrie 
tjiornalinlicbe e colla prima e seconda diinoglrnre 
il noli» risullalo delia riformn affrettala, dsndo-
iie giudizio condiviso dalla Cuiiiinissioiie Civiua 
di'î li sludi. 

Se aiichn prr avventura uno o due dei uicn-
bri avesìiu esternalo al G. la individuale iipi-
inuui), uun fuiioulala da alcuna coiiiuitihza, iu 

conosco particolarmente e slimo assai gli altri 
iiieinbri, che non dubito smentiranno i! G. non 
dividendo quisli le per»on»liià di altri, quindi 
non iiinnchei'uniio ulla verità. 

Presente ai vari esami, siccome alla soleii-
nili) dell' 8 corr. non ho potuto per debito di 
imparzialità e per riconoscenza agli istrullori, 
ingoj.-inni la parziale ed ingiuriosa riferla del 
G. che sembm destinalo a collocarsi della parie 
odiosa; ed a lui rivolto francameiile lo richia­
merò acciocché nel geloso suo incarico badi be­
ne a non frapporsi «I progresso dell' istruzione. 

Questa istruzione é 1' arma la più putente per 
vincere l' ignoranza e chi la vorrebbe inanle-
nulu. Allievi e Maestri istrutti col nuovo Rego­
lamento degli Studj combatleranno il Gesuiln, 
il Paolotlo, il Clericale, e diil'usa la luce nelle 
caiii[»agne, rialzalo 1' onore e V amore alle Scien­
ze, alle Ani, all' industria, all' AgricoKura, al 
Comi»eicio, chi potrà dubitare che nella lolla, 

parto nei drammatici avvenimenti, or ora avvonut 
al Messico : era Don Bonito Juarez, presidente 
della repubblica messicana, capo elotto dal popolo 
e distruttore delle odiose istituzioni imperiali, 
che trojipo a lungo erano slate imposte al suo in­
felice paese. 

« All' epoca del suo tranquillo soggiorno ad 
Ann-Slreel, egli ora un esulo, un rifugiato ; aveva 
abbandonato la terra nativa, per isfuggire alla 
sorto che attende invariabilmente, in quei paesi, 
i capi dei partiti vinti. Addetto alla amministra­
zione di Comonfort, fino all' epoca in cui quel 
capo dovette soccombere sotto gì' intrighi dui 
partigiani di Sani' Anna, Juarez, come altri 
molti, aveva cercato un rifugio alla Nuova Or­
leans. Profittò di quegli anni d' esigilo per fare 
uno studio profondo delle nostre istituzioni e 
delle nostre leggi, per modo che, ritornando al 
Mesiico, portò alla amministrazione di quel 
paese uno spirito nudrito dello più sane idee 
repubblicane. Nessuno forse, al Messico, cono­
sce quanto lai il nostro sistema politico e giù-' 
diziario. Per 1' istruzione o per la sagacia, egli 
è emulo di Almonte, ora residente in Parigi, e 
che per molti anni ha esercitato a Cincinnati 
la professione di meccanico. 

• Ma per le qualità intellettuafi e morali, per 
la fermezza dei propositi, per l'onestà e la pu­
rezza dello intenzioni e del carattere, Juarez ò 
incontrastabilmente il primo trai messicani. Co­
loro che, dall'essere egh indiano puro sangue, 
vogliono dedurre che egli debba necessariamen­
te avere istinti crudeli e vendicativi, proprii del­
la sua razza, nulla troverebbero che potesse giu­
stificare ia loro opinione, se conoscessero la di 
lui vita. 

Nato da genitori indiani, nell'interno di To-
huantepec, fu da fanciullo impieg.ito in piccoli 
lavori manuali, in un magazzino della città di 
Oaxaca, dove apprese a leggere da solo. Un ric­
co mercante di Oaxaca, colpito dal suo gusto 
per la lettura e dalla sua precoce inlelligenza, 
lo mandò in un collegio, dove studiò con tan­
to ardore, che diventò il più distinto tra gli al­
lievi, e sostenne sempre i più brillanti esami. 
Reduce a Oaxaca, vi sposò la figlia del suo an­
tico principale, ed andò a stabilirsi a Messico, 
dove esercitò con grande successo la professio­
ne di avvocato. 

« Juarez è piccolo ed ha nella sua personna 
tutti i segni caratteristici della razza indiana: ha 
i modi di un perfetto gentiluomo, e, lungi dal­
l'essere crudele e vendicatico, come lo si ò 
troppo spesso voluto dipingere, é in realtà di 
un carattere il più mite edaiTabile. 

(]JAmico del Popolo) 

non ancora dismessa, sia compila 1' Italia colla 
grande 'Vittoria della Luce ? 

Avvoc.u'o SIGNORI. 

P. S. Nel n. i2a del 10 corr. e' è un rclnla 
refero dell' esito di un' awlieiidum verbuin a cui 
venisse richiamato il Pratesi per il suo discorso. 
Fatte ricerche posso smentire ano he t«le inie-
flele annuncio. Fu genlilmente osservalo al Pra­
tesi, che rifinii) r onoro di reggere 1' Istilnlo 
Tecnico inferiore fino da principio, che le al­
cune manc.inze d« lui accennate, e \e allusioni 
a ipiiiiche Membro della Commissione ne avca 
tocca la suscellibdit!». Il Pratesi fledinò qual­
siasi allusione, e persnnalilà, ed ebbe da quelli 
che parlano parole d' elogio, 
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Lettere particolari die ci giunsero da Londra 

ci fanno credere che il recente discorso de' 

granduca di Baden è considerato come la ri­

sposta della Prussia airabl)i)ccamonto di Salisbnr-

go. Il granduca di Baden ebbe infatti in questi 

ultimi giorni un' abboccamento con Bismark a 

Stoccarda. 

NOTIZIE 

— GINEVRA, 7. — Anche all' osterò, come 
in Italra il ninne del geii. Cnribaldi ila spesse 
voile la potenza di unire uullu concordia gli 
uomini come i parliti. In Ginevra due opinioni 
politiche prevalgono e si dispulano il potere. 
£ come accade in simili casi esse sono rap­
presentate da uoiiiiiit che appiulliuiiio d' ogni 
mezzo per far opposizione agli avversiiriì sia 
che si traili delle più vitali (|Mcslioiii o di gure 
le più meschine, La venuta di Giirìhaldi ora 
Una occasione troppo splendida perché indi-
pundenli e radicali non si contendessero 1' onore 
ili ricevere 1' ospite illustre in nome dell' intera 
popolaziuiie. 

Ma per generosa iniziativa di alcuni cittadini 
delle due parti avversarie avvenne la fusione; 
ed i maiiiiVsti che furono pubblicati dai duu 
partiti, Cd ì nomi ivi sollust>gnatì sono una pro­
va eloquente del l'iiscino eh' esercita dovunque 
il nome di Garihaldi. 

Gì' hai iani che in Ginevra si trovano nu­
merosissimi la sera del 3 corrente si raduna-
naruuo in numero di ottocento in assemblea 
popolare al circolo internazionale onde formu­
lare .un indirizzo al generale. Incaricalo della 
redazione ne fu il signor Tullio Martello. 

Garibaldi arriverà domani alle ore ti 1/2 di 
sera. Muoverà ad inconirailo il comilalo del 
congresso deli» pace, il quale presenterà la 
commissione Italiana, e questa alla sua volta 
presenterà le deputazioni e le società ginevrine. 

11 congresso internazionale della pace si 
aprirà lunedì 9 corrente al palazzo cleltor,.U'. 
Victor, Hugo, Louis lilanc ed allre celcbiità 
europee vi assisteranno. 

La presenza di tali uomini dimostra chiara­
mente che il progetto del comitaiu non incontro 
le simpatie che nelle file della pura democrazia ; 
alUove non produsse che diffidenza. I diarii 
ylficiali ed ufficiosi degli stali monarchici si 
astennero dal parlarne ; essi temono che lo scopo 
«lei congresso anziché essere la pace, misi ali' i-
deale di lièranger : la santa alleanza dei popoli 
liberi ed emancipali. 

Il meeting che si scioglie iu questo punto ap­
provò all' umaniià un" indirizzo diretto al consi­
glio di stato tendenlo ad onorato della eilladi-
iianza ginevrina il gei». Garibaldi in nome del 
popolo. 

(est! atto da un carteggio del Tempo). 

Al congr<-sso di Ginevra Garibaldi ha pro­
posto di dioliiarure decaduto it potere tem­
porale del papa, loccliè venne accetlalo dal­
l' intero f.ongreaso con universali applausi. 

Il generale Garibaldi diresse al popolo ginevrino 
le seguenti parole ; 

Non è la piiinu volta che io mi trovo nel 
caso di losliiiUMiiare la una giatitudintì al bravo 
popolo republicano dell' lilvoxia. Nel 18/|8, quan­
do I' Italici, alia patria, ora infelice e gemeva 
sotto il giogo, qu.iiidu i miei amici ed io era­
vamo proncriHi (lui liiaimi, qui, ivi questo sacro 
stiulo della libertà, noi abbiamo cercalo e tro­
vato un asilo {Acclama2Ìom). 

• Oggi io vi esprimo la mia riconoscenza per 
r asilo che questo popolo generoso dà alla 
democrazia del mondo intero; ò un fatto che non 
si e ancora prodotto nulla storia del mondo il ve­
dere i rapprescnlnnli della democraxia di tulli i 
l'aesi riunirsi sotto r egide del bravo poi)olu gi­

nevrino per poter cosi disciilere ed atlermare i 
loro pensieri. 

• Gra2io questa volta, a nomo dell' umanità in­
tera. 

«Questo popolo ginevrino e scvixzéro, i nipoti 
di Itiiiisseau e i discendcitti di Teli dovevano soli 
dare alla democrazia universale nn convegno ed 
un luogo per deliberarvi sui diritti e sulta giusti­
zia {bravo). 

sii magniiico ricevimento che mi è fallo nella 
vostra città m' inorgoglisce forfio un po' troppo. 

«Qualcuno dirà che ho usato un' imiierli-
nenza {no, no). 

«In ogni modo esso m' incoraggia a dire la va­
rila, e se io avessi saputo la disgrazia di nascim-
derla, crederei commoltere un siicrilegio in que­
sto paese, dal quale la libertà del pensiero va,dif­
fondendosi ovun(|ue nei piani d'Kuropa, ccime si 
spandono le onde uscito dai vostri ghiacciai, {ac­
clamazioni). 

«Qua i vostri antenati hanno avuto il coraggio 
di allaccare primi quella peslilenzialc istituzione 
che si chiama il papato {acclamazioni interminabili) 

«A VOI, cittadini di questa Ginevra, divenuta si 
magnifica, che avete recato i primi danni alla Ro­
ma dei preti, a voi non chiiìdo oggi 1' iniziativa, 
ma di completar l' opera dei vostri avi, allorché 
noi daremo gli ultimi colpi al mostro t 

«Vi ù nella mis.siqne degli italiani, che 1' hanno 
si lungamente serbata, una partita espiatoria; noi 
faremo il nostro dovere; noi l'abbatteremo. Per­
ciò sarà l'orso necessario il vostro concorso, lo 
spero {aaìamoiioin'). 

«Ebbene, non trovate adesso in queste mie pa­
role un'impertinenza? {no no). 

«Allora vi dirò qualche altra cosa. Troverete 
al cerio strano che Garibaldi sia venuto a (liuevra 
per predicarvi la cum:ordia. 

«Tuttavia io la raccomando: purché essa fra 
gli uomini della libertà sul suolo elvetico rappre­
senta anche quella degli uomini della libiirlà in 
tuif' i paesi. 

«La nostra concordia è dunque cosa d'interesse 
universale. Ma se la vostra libertà fosse mai mi­
nacciata, anche noi, uomini liberi degli altri paesi, 
vorremmo venire a portare a fianco a voi la ca­
rabina per la sua difusa. {Aficlarnazioni). 

f Addio, addio dunque, vi ringrazio dal profon­
do del cuore del vostro cccullunle ricevimento ; 
addio.» 

Il ennnoiie lipetè idlorn IK SUI) SHIVC. 
Avenilti '̂ li umici del jjeiierule l'itilo aitpct't: dm 

egli era inoltn niriilieato del viaggili e che dosii'u-
dernv» ripoMirai, la foli» ai allunlnnò n puuo a poco 
lasciando sgnintirii Iu piazza. 

QueslH nintlina Gui-ihuldi lin ricevuto ulflone de-
putHzinni, ed alle due si i reculu uH' «purtura del 
Congresso inlernuziunule. 

CRONACA E FATTI DIVERSI 

IIJ MÌOELKTTO l'.vanoco ni PACNACCO I). Gius. 
Liva, è un nuovo membro concesso alla reazione 
clericale. Grazie dunque sieno rese signor Pre­
fetto che permise sollecito la elezione del mede­
simo. — A conoscerlo un poco bastereltberu 
senza gli antfcedciili le (|uaiiro p.-irole da lui 
dette la doniane della sua ('lezione, «lo vorrei, 
gli dissf, che ali' accompagnamenlo del viiilioo 
intervenisse gente assai. Se venisse cosli Ga­
ribaldi o V. E. v' andresle pure incontro ? dun­
que ecc. ecc. 

Grazie, ripetiamo dunque signor Lauzi, ex-
preaidenle dei paohiiti, che sa illudere popo­
lazioni, municipii, governo, tt similia. 

ScPiinsTi/.ioiVE. — Un pover' uomo di questa 
città cui venne rubata una giovenca riciorse a 
ceri' individuo al quale piace spacciarsi per e-
sperio iu magia, acciocché gì' indicasse i ladri. 
E quel benedeit' uomo onde forse preservare dal 
genio maligno del ladro il rimanente armento, lo 
condusse dinanzi alla chiesa del SS. Bedentore 
onde farlo benedire ! ! ! 

E inutile aggiungere che il parroco di quella 
cliifsa non si lisce pregare per compier opera 
così santa. 

O/ferte pel funerale Marcuzzi 
famiglia. 

per soccorsi alla 

Raccolte dalla Commissione del Giovine Friuli. 

Fratelli .fanchi ital. L. 2.50 — Ponlotti G. 
5.00 - Fedele \ , 1.00 — Murati 2.50 — , 
Marzuttini G. 2.0Ò — Uorlelti A. 2.00 — Zor- ' 
zutli A. 1,22 — Oegani 2.50 — Toppani A. 
1.22 — Piva P. 1.22 — Colosio A. 2,00 ~ -
Passalenli G, 2.00 — Monaco G, 1.00 —- l>ic-
coli A. 1.22 — Rosselli G. 1.22 — Cav. G. 
B. Cella 5.00 — Sacchi A. 1 . 8 3 - - Tomaselli 
F. 1,22 — Doinuso A. 2.00 _ Rortolotti G. 
2.00 — Kiikler cav. C. 1,22 --• Tramonti F. 
1.83 —- fratelli Taveilio 1.22 ~ Sgoifo 0,50 
— Plazzogna C. l.fH — Cantoni B. 2.00 — 
Novelli li. 2.00 — «ossi U. 0,(H — Zuliani 
M. 1.22 _ N. N. 1.22 - Kinssi 0.61 — Ca­
nova 0,81 — Sónieda G. 1.22 — Uossini A. 
0.01 — llonu/.zi P. 1.22 — Meschini G. 0.61 
— Ilizzaiii C. 3.72 — Hipari C. 0,01 — Lucig 
P. 1.22 — Arrigoni A. 1.22 — Vatrì Dr. T. 
2,00 - Pascoleili G, 1.22 — Merluzzi V. 0.61 
— Pagani V. 2.50 ~ Fasser A. 2,50. 

Sommano ilal. L, 74.70. 

Raccolte dalla Gotitimissiono dei parrncchieri. 
De Festina P. O.Gl — Clain P. 0.61 -

Rombaldo 0 50 — Mulinari A. 2,50 - Janehi 
6. 0.81 ~- Garzoni Janciii. 0.01 — Modestini 
G. 0.50 — Fantini G, 0.01 - Scher A, 0.01 
— Higatli 1.22 — Itnnlempo T. 0,01 — Uon-
tempo L. O.ìO —• ZiloUi L. 2.50 — Tavarzi 
A. 0.61 — Hisutli L, 0,81 = Querincio I). 
0.50 — Gallizia A. 0,85 — Petrozzi K, 0.01 
— Feruglio G. Ofìl - Orlali G, 1.00 - - Gealti 
0. 0.61 — Scrosoiipi E. 0.01 — Slringher V. 
1 00 — Bonelti S. 1,22 ~ Fabris 0. O.Ol . 
— Potrossi L. 0 50 — Buliinasca A. 1.22, 

Sommano ital. L. 22.86. 

Somme raccolto dallo due Commissioni 
ital. L. 07.62 

Spese come da note deposte al­
l' Uffizio di redazione . . . » • 74,70 

Rimanenti a benericio della famiglia ital. L. 22.02 
.'Vgio moneto » » 3.45 

Sommano . . . ital, ' ! ~ 2 6 T 7 
che furono ritirate in giornata dalla famiglia. 

Per la redazione del Giowi'ni: Vriuli 
Vi.iNNi'.i.i.o LUCIANO. 

(Le uircolle dirette e la Coltella della signora 
Potiti daremo nel prossimo numero.) 

BORSE 

VENEZIA 11 sellembre 
Amburgo 3 mesi sconto 2 1̂ 2 fior. 74:75 
Augusta » . » 4 j 84:10 
Francoforls » » » 3 » 84:15 
Londra . . . 2 • 10:00 
Parigi . . . 21j2 . 40:10 

E/felli pubblici. Rendita italiana fr. 49:25 
Prestito 1859 fior. —: Prestito ausi. 1854 
fior. —:— —• Sconto 6 O/Q — Banconote 
auslr. 8 2 ; ~ — Pezzi da 20 franchi contro va­
glia Banca nazionale L. 21:32. 

Valute. Sovrane fior. 14:06 — da 20 fr. 
fior. 8:10 — Doppio di Genova fior, 31:94 — 
Doppie Romane fior. 0:96. 

PARIGI 11 settembre 
Rendita Francese . . . 3 O/o fr. 70:02 

. » * • . 41/2 » » —:— 
» Ualian 1 . . . 5 . . 49:55 

Credito Mob. •'rancese . .307:— 
Strade Ferrate . 53: — 

> I Lomb. Yen .388: — 
• » . Austriache . . 4 9 1 : -
VIENNA H sellembre 

Prestilo Nazionale . . , fior. 60:00 
. 1860 con lotteria . . . 84:80 

Metalliche • • . ( , . 57:30 
Azioni della Banca . . , , 685:— 

» 123;75 
. 121:25 

A. A. ROSSI Direllorc e gerente responsabile. 



IL GIOVINE l'RlLLl 

AUTICOLO COMtNlCATO Q 

}Us]iusla alla mozione fatta dal doti. Bortolottì 
in una seduta del Comitato medico del Friuli. 

liì tutti i tempi e pi'PCKO liittr le nozioni «ivili 
•' è iiaaln tempre, e >i uaeri'i fliicti^. In rugiune non 
pei'de i iiiui (Urtiti, preineltere I' emiine ali» seur 
teiiza. Ogni qnltlloiie, per iiun eiiterv giudiviita a 
cabar.ciu, duvrà Hpiiipre essere esniiiiiiiiln dii ugni 
luto. Ci vuole un» ciuitn per tircidiirre un' eiféltu ed 
upni eSVtto «vrà più o menu le sur conseguenze. 

Pur ti'oppu r «UH mlsìiiuiie ed I KIICI'ÌIII:! del me-
dlcu vengiiiio M-uniotcinli d/i multi ; ma è pur tin 
futili duliiroso a djrlo d ie quHmlii in un parte v' hu 
(|tiuli;lie pieputente, qualche sciiiiiinild o nmlvagio 
«he per cpi'ia nriimoBltà, per igni>rHU?,n, per r ival i l i , 
per maligni islignziuni ni abruuuia unii arttfìul i più 
pertìili, con priillche e mezxi allusivi, Iginriiiiuiuii 
e vili per «tterrtirc é svillniieggiare un culleg» cita 
disinterebMito cercò sempre il eolu bene del paese 
e d' essere iilìle iil suo simile, si rilruvinu dei col­
leghi pronti ad unirsi ai DIIUI rivali per guerreg­
gia riti. 

Gini-ctiè il Comitato iiinlicn del Friuli ba dato 
un volo di binsìiiiu a quei Munìcipii che a capriccio 
diminuiscono l 'onorario del medico condotui, per> 
cìiè noti dure un voto di liiasiiito a que' colleglli 
che culla loro cunuurrenza servono a certi ingiusti 
parlili u danno di un loro collega ? 

Se tulli i collegbi fossero «Mlidorli, nubili, digni­
tosi, leali, cerio die la priifessiune medica non do­
vrebbe proBiituirsi in nessuna occasione. 

Pure che il dult, Bortulolti sia un po' troppo 
corrivo a spiegare persoiialllà senza punlerare bene 
da primn da qti<tl porte In bilancia delle ctise Iru-
culll. Sappia il Bortólulti che colle rodoinunlole, 
culle alle grida e cogli alti sventati non ai coglie 
il vero, né si promuove nlciin utile. 

l\'on creda II Uurttilolti che la sua sucielà ci sia 
indispensaiiile : unzi lino da questo mumento prute-
sliamo d' upparleiiere alla Società dei Burtulolti 
che con fol.se dicerie, con alti arbilraiii , ingiusti, 
«consigliali fuuuu mozioni di biasimo ad un loro 
collega, • ' 

ALCUNI COLLGGIII. 

^*) Per questi articoli la Redaiione non assunte 
reipoiisabililà di sorla. 
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SURROGAZIONI MILITARI 
tanto per surrogatili cite |ier iturroj^uti 

se ne incarica 

Di i i^ois i al Giov ine Friuli 

PILLOLE ED UNGUENTO 

^ 

PILLOLE DI IIOLLOWAY 
Questo rimedio è rieunnsciiito iinìversniiuei le 

come il piti eriii'ace nel tnunilu. Le luttlallie, per 
r ordinario, non haniic che una sol» canso generiilc, 
cioè : r impurezza del Simone, che t la funtuna drlln 
vita. Della iinpui^/.zn si rellillca pruiilnmenlr per 
r Uso delie Pillole di Holluwuy che, spurgando lo 
btumaeo e lu iiilestiiiu per nie/zu di'lle Imo pro­
prietà halatimlche, pnrHìciiiin il snofiiie, duiiiiu tiionii 
ed energia ai nervi e niusioli , ed iiitiguriseuiio 
r ìnliero aistem». l i sse rìiiumnle PiUuIe sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digettiune. 
Operando sul fegato e sulle reni in mudo soinmu-
inenle soove ed efilcace, essie reguliino le seureziuiil, 
foi'tilìcanu il sistema nervoso, e i-lnfiii zauu ugni piti le 
della cosliluziiine. Anche le perdane della pit't gra­
cile rninplessione possono far prova, senza liniure, 
degli «iretli impareggiabili di qtiesle oll ime Pillole, 
regolandiine le dosi, a secotida delle ÌMti'tulut:i con' 
tenute negli stampati opuscoli che lru\atisi con ogni 
scatola. * 

LNG13ENT0 m HOLLOWAY 
Finora la scienza medica non ha mai presentato 

viniediu alciinii che possa paragonarsi cuti qiir»tu 
inaratiglioso Unguento che, identiflcandosi cut .-.an­
gue, circuitt con esso fluido t i tale , ne scaccia le 
impurezze, spurga e risana le parli Iravagliale, e 
cura ugni genere di piaghe ed ulceri. Esso cutio-
sclulissìiiiu Unguento è un itifillibilc curati lo av. 
>er.Mi le Scrofole, Canrliei i. 'f umori, Alale di Gamba 
Gitnittire, Riiggìtinzate, Retiiualisino, Gulta, Nevrul, 
già, Ticchio Dulurosu e Paralisi. 

fJetti medicamenti vend<jiisi in scatole e vasi fac-
coinpagiiatida ragguagliate isiruiìoiii in Ungati Italiana) 
da iuiti i principali fai macisti del mondo, e presso lo 
stesso Autore, il PuOFliSSORK HoLLOvvAy. 

Londra, Sliand, iV. 3l^i^, 

ATLAÌNTE ANTICO E MODERNO 

GIORNALE. ILLUSTUATO DELLE FAMIGLIE 

il più ricco dì disegni e il più elegante d'Italia 

È pubblicalo il fnscicolo di Ottobre 

Illustrazioni cuii letiule nel iiiedesiiiiu : 

Figurino culurato delle mode — Disegno colorato 

per ricamo in lappezzei ia — Grande tavola dì ri­

cami — Cestella a coiui'i — Grande tavola di mo­

delli — Lavori d' eleganiu — Sltidio artìstico a 

sepia — Sonata di Beethoven e Uutuauza senza 

parole di Mendelssuhu. 

Preiii d' abbonaminto 
Franco di porto in tulio li Kegnò. 

Un anno L. 12 — Un sem. 6.50 — Un trim. 4. 
Chi si abbona per nn anno riceve in duiio im 

elegante ricamo, «seguito in bina e seta sul cane­

vaccio. 

Mandare 1' importa d' abbonamento o in vaglio 

postale o in lettera assicnralu alla Direziul^e del 

BAZAR viu S. Pietro all' Orto, 13, Milano. ~ Cli> 

desidera un niiuieru di saggio spedisca L. 4.50 iti 

caglia od in francubulll. 

J.FFISO 
Il sotloscritto si pregia d' annunziare che nel 

venturo anno scolaslico trovasi nello stato di 
poter prendere 4 o piit scolari, i quali fre­
quentano lo scuole nonnali e 1. Idealo, ovvero 
che bramano soltanto d' im|tarai'e la lìngua te­
desca. 

Un l)iion tralt.'iinenlo, sorveglianza paterna e 
severa, e condizioni discrete assicura. 

FiiiiD. FiscHi'.n 
Miimlro mi interprete 

ijimato dflla liwjua ttal. 
In Vi l lacfo (Carintia) 

Ldltie, Tip del («lusine ['1 itili, 

PEft 

\I;NCI:ÌNZOI>Ì>CASTÌ\O 
( M d a n o , T i p . P a g n o n l , 1 8 6 7 . ) 

/ / sottoscritto, dopo otto anni dì studii coscien7,iosì 
e di caie diligentissinie, condusse a termine il suo 
ATL4NTK .-INTU'O e MODERILO, opera geo-
•gì ujica, storica e statistica, che dal Ministero della 
Pubblica jTsfiuiioae venne onorata J'ra r/uelle, che 
meritai ano di esseie inviate alta Grrande EsposiTtio" 
ne di Parigi. 

Questo nuovo Le Sage, accomodato alla inteUigema 
del maggior numero dei cultori delle scieme geogia-
Jiche, storiche e statistiche, pone tn mano, per cosi 
dire, il Jilo di Arianna nel labirinto delle, idee e def, 
fatti contraddistinti J'ra loro col linguaggio dei co-, 
lori e della paiola. Ogni carta geografica è accom­
pagnala da alcuni pi«JiU o piospciti sinottici, i i/uà-
li sono di grandissimo tijuto alla memoria, come i/uel-
li che educano lo studioso all' abitudine dell' ordine 
e della chiai ej,ì-a, e porgooo. all' noni colto il mena, 
di aerijicure ora una data^, ora un fatto, ora uua, 
cifra sema perdita di tempo, non lievi guadagno in, 
un' epoca in cui anche il tempo è divenuto un capi­
tale preziosissimo. 

Esso Atlante rappresenta con forme grafiche e 
sincrone tutti i paesi e le regioni geografiche e sto­
riche dei ti e mondi, l'antico, il nuo\>o e il nuovis­
simo, che ora gareggiane in, ricchezìiO, poteni,a e ci­
viltà ravvicinati come sono fra loro dall' elettrico, 
dalle correnti e dal vapore, ed affratellali coi più 
vitali interessi economici e morali. 

Esso, a giusta ragione, dà una maggiore ainpiet-
lu alle coite speciali delle regioni e degli Stali eu­
ropei, raccogliendo in breve spazio le ultime notiitie 
statistiche ed economiche, e cooi dinundole per modo 
da date quasi a colpo d'occhio una. chiara idea dei 
vai il fattori che coiiituiscono la loro polenta poli­
tica, economica e morale. E i dati statistici ed eco-
nuinici che hanno tratto ai territori'i, alla popolazio­
ne, alle Industrie, alte finanze, alle fune di terra s 
di mare, sonò pi eceduti da un rapido sguardo sovra 
ogni Stato, il f/uale compeniJia, per cosi dire, la sto­
ria del Suo- presente e dà un' idea del suo avvenire.' 
E fra le regioni europee svulijc, e per così diie ana-, 
loinizui, la Regione Itubca, suUdifacendo ad un bi­
sogno non solo delie scuole, ma anche delle jaiiii^lie^ 
in cui suona curo e venerato il nome delia patria 
di Dante, di yiacchiarelli, di Michelangelo e di Ga­
lileo, 

Il prezzo di t/uesto .atlante, composto di yo carte 
geograjiche accompagnate da altrettante tavole, e pro­
spetti illiisti alivi, pubblicato con cute inleUigenli ed, 
amorose e col sussidio di parecchi egregi ai listi ita­
liani dal solerte editore Francesco Paglioni, pieinia-
to per quei,!' opeta con la Medaglia d'oro da S.iìt, 
il ile d' Italia, legalo alla bodoniana è di lire CEIV.' 
TO- pagabili anche in rate. 

Chi ne fa, V acquisto, riceve in dono una delle se­
guenti tue opere a piacere dell' acquirente,,cioè : 

1. GRANDE COnOGR.4FlA DELL' EVR.Q-^ 
Ì'A o Dizionario geografico, storico, statistico, com­
merciale e militare, compilato con ordine lessico e 
metodico, e pubblicato coi tipi di Francesco Pagno-
ni in Milano ; due gì ossi vuhtini, contenenti la ma­
teria di tuo volumi a aou pagine in-5a. 

2. .STORIA ANEnDOTTlCA-POLITICA-iy/l-i 
TJTARE DELLA.GUERRA DELL', INDIPEN­
DENZA ITALIANA DEL i S S g , divida in due 
volumi, in-8, adorni di 60 incisioni in acciajo, che 
rappresentano i fatti' e gli uomini più celebri della 
guerra i S S g . ' opera approvata per gli istituti niiU-
litdf'i 'lei Regno dal Ministero della Guerra, e pie-
miata 'i" •"*'• '''-'• ^'''""''io Emanuele Milano, Fi un-
cesco Piij^'ioni, editore. 

5. GIJW.-.' ESTETICA, GEOGRAFICA R 
STATISTICA PELV ITALIA, dedicata a S.M. 
il Re d'Italia dell' ciUtore Luìg-i H'""'" '^' "^'''•"" i 
opera in due volumi, lef,'iita in cai lonaino rosso. 

/Jet, atta la speui malt^rijle dell' Àlii^'H''^ >">" l'ir­
le dell'utile è cmuierata « i'ene/izio dcUc ^" "•><' 
biblioteca popolale, apeita in PiiC.'iia, *'"H ff''''"'> 
per cura d' un egi egio suo Concittadino, 

Milano (via Duiiiii, n. uHJ 

Vl^'CiiiN'ZO l )E-CASTRO 

PI Ifessure e. ilidta R. L'iiiversità di Pailova 
lUeiiibio del Consiglio dii t'Ilivo 

dell'.'/ssociazione italiana per L'educazione del 
Popolo. 


